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fconsigìi d*Europa, ch*essa esérciiava,. però lungamente aspfilre/^^ Russia 
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Per chiunque atlbià seguito negli ul­
timi lenipi Io pilupp(^ delljop^nion 
pafablica io Ifighilterra nob sarà stato 

noD, sempre nobilmente, da olire mezzo 
secolo. , 

Noi non pretèndiamo di -ironiz­
zare le sòrti riservate airffipilter'ra: 
certo è che neeli ultimi tempi, e in 

i sempre vi ^ e paziente non si è la­
sciala :?ftìgaî f,i;occa9\on6 opppnsiiia, ,6, 
la revisioB^Jef^ratla^odel 1|§6 (chi 
poteva opporvisi in qt^l; momònto?) 
è dna crddele iferila nel tìnòre e'ne-

cansa dì meraviglia raDDDDzio che 1! j jjartiG^ljrità gl'interessi Inglesi. AIr:4i là della^Ma-
ministero Gladsione avea subito tìnM'pirussiana.nflSiiUer^^ ha seguito, UD|̂  , | Ìa . l^ 

ducati. 
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sconfitla ^D l̂a C3m|ra dei Comuni, jiaisj^pojujpa, di cui ha già cominciato blico siirivollaitontrojna politica di 
Tutto ai più^à,fatto senso la grandula c^'eiere gli amtóà^ìmi frutti; Trai 
maggioranza coptraria, dì cento voti;tejÌata dall'avversione secolare ed ine-
cosa insolita negli àtóali dePParla-Ltingulbile verso la Francia, fece voti 
mento inglese, dove le questioni, spe-1 con evìaenU.paqsiaruà per il saccesso 
cialmente quelle che non rifletUnio delle arraPprufiìàn̂ ^̂ ^ 
qualche graude principio di pol|tp[cia schiacciata "értWvi)'ai" pìè(ìi 

;, compreDde,4Jo spìrilojy^fej 

Fran 
dèr 

generale, odi allo interesse fiQanziario|vitì^^ no a trovò una parola per 
ed éconfflicb, (vièicòitó'o'perdono laj miderajTie le oÌlracotanti,̂ d,a\;klesPi:e-
parle per una piccola difierenza diMeie^Kìardaraente^^profeS 

1 <̂*"' mica della pace non ebbeiil^ièoraggio 
Ma DOD,cqpuene pr^dem:a%^g|io'(]i Sons'gtare la mutilazione dai a 

sul significato del volo dì sfiducia dato | pj-an îa di due nobili provincie, e la-
al Gabinétto dalla Camera dei Comuni,' sci cosi nel cuore d'ÉuroDa l'adden-

famiglia ispirata dalla'regina, è della 
quale,' non avendo sàptito bpporviSi,̂ S 
responsabile e complici il niiDislerò 
Gladstone. Questa politica non ppleva 
essere ch#fp^edìssequa l degl' interessi 
tedeschi, e costriiise pèî  nàtàràlé eòo-
seguenzà l'IaghiUerra i chiudere gli 
occhi, sui progetti dela;Russa. 

; i i^nta delle pifìteste, t»ètìi^quella,xhe di S l M e n'ha 9C deU|.^pticbe 
della protesta degli operai tipografi |]i3f6vìn"ie.M merillonari; 19 ;dót 
di Roma, i quali non vogliono sa- " ' "* ^̂  
perno dif̂ tun' Congrèsso a'ctiì'pren-

•alla. cla3se^4fgli.operai,Jj|pgna,nc^^, 
dare,.del resto^ a proposito dì i questa 
protesta, òhe in una capitale, dove 
iono tanti giornali di opposizione, l'o­
peraio tipografo rappresenta per e(>-' 
pellenza luomo di mezza co tura, a 
chi manca più che a chiunque altro 
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•SitA^ di poter prendere 
la parola nelle più ardue questioni pò 
liiìche e sociali, di cui chiacchierano 
sp'sse volte a sproloquio ,g'i articpUI 
:ch*egli compone, l'operaio tipografo si 

È̂  adesso, che si comprende l'errore,: ^ ^ lacilmetìir trasc care a sentenze^ 
ma forse troppo tardi, Jl.viaggio della ! ̂ ^̂ »̂*® *̂ ^̂  ̂ ^^°o W *"M">1^ *'»*• 
regina io Gòrmanìa vuoisi motivato da *"'''"''' '̂ '*"' "̂̂ "̂ '̂  ^^' ""' ^ '"^" '̂''* 

^owia, : i^'aprile. ' 
Anche'le questioni legislative, come'.̂  

la geometria, hanno il loro^gns asi-
Il9ttt»», passato il* quale lutto procede 
liscio e Iatiitó|piMtò{)ér^tìo(Mto 
r ha passato ièri, chiudendo la discus­
sione generale sui provvedimenti fibaa-
zìari; Oggi i|ps^ a rasseg^jna folla 
d' articoli è fra un pàio,di giorni chi 
ha avDto ha avuto. 

Che Dio ce la mandi propizia sic-i 
che r om«i6Ms riesca a buon viaggio 
senza 

l ^ { 

per h quaie la questióne di modifi--ieìiata.di una guerra feroce e Jntermi-
care le,imposte'a vantaggio dei prò nabile, checché ne^diéanòif&hè^dèr 
prietarii non fu che un pretesto, meQ- soddisfatti/Trascinandosi"dia i più 
tre suo scopo «ra quello d'infliggere- deboli in una filale politica di neutra^ 
uoasevm censura alla politica che Viltà, fatale/se si vogÌiÌ|spingere lo 
ha regolalo ultimamente i^rapporli • sguardo all'avvenire, còndasse^perma^ 
deirioghilterra coll'estero. In Jnghil-; no:4VItalia'Ì.RQma, non perramote 
terra; ilj|eminientc> na^àonaleja pp- d'Italta/ma per ferire anche da quel 
fonde radici, e si evitano pf^gno, le lato la Francia, pronta poi ad abban-
apparenze di volerio ojEfeodere,; come donarci quando un'altra combinazione 
sarebbe il caso pro:Ìamàpdo ai quattro più o meno,bene intesa gliene porgesse 
venti che il governo abbia seguilo una !(,gestro. 
Hatitica sbagliata. f %'ltalia^^ delle circostanze, 

Che questa fosse proprio sbagUataJé per î opinìòne dèi' più non le reslava 
lo prova il grado a c u i ^ discesa laI niente ^i meglio a fare; e ora che Ji^ 
considerazione déirin'shilteM in tutte 'Francia f̂ Ĵ se si comincia a giudicar? 

più reltacnealQ^eUe necessiti^^if cui l 

questi pencoli, WòThvano si tenterebbe 
di scongiurare. 

traenza della poesìa, dì puì è capace 
per dono.,di,nat,m eh'egli non sa 
svolgere colla, sev^ritàvdella logica, che 
•TÌch.ede stùdi severVe Èii)CTofondH\.''Nòri 

S e p voler Precisare a cb^s^flltìN^daMiu^^^p^ cMvéria o per ispirito gerà la regina per costi aire un.nnovo, , r Q'̂ q̂'̂ s v^^ Lauivena o perispiruo 
gabinetto, è certcf̂  che'Ir consuetudini, 

- ^ I , I ^. j I 1^ 1 ^ ^ t HI . r 1 X T I ' A 'I 

•sovversivo che codesti biiooi operai 

le questioni internazionali, e i pericoli 
a cui trovasi, esposta sia. in Asia,. ,chò 
^ î 'à,Je]Jj|jÌaiitìco^^.per k̂  paura 
di ahbracciaî e una politica risòluta e 
capace di conservarle col primato ma-
rlttiimo, quella legittima influenza, nei 

gettarono là la loro picij testa, ma per 
uno slancio di fanjasiai .che..è.ila;ifat 

,coltà predomiDante^nelle mezze colture. 
H' Isella discussione dei provvedimenti 
fioaoziari al Senato è usuta dalla bocca 

^^eJi'ohorevi;)|4, Sciìiloia una'esposta, 
che ; può avere;, seguito j^ri^IsiSil im-

e la ctìslìltfzìòhe le consigliano di tnià 
mare il sig.Disraeli, come capo di quel 
partito ciHuervatore che: riportò n̂elia 
-Caipi^, una, vitioria tanto ĉlamorosa? 
ÌI'(li8corso pronuhciatt^%l Disraeli, e 
che noi abbiamo' creduto opportuno W 
riportare giorni fa, era un vero discorso 
Dfimo-mìujstrò; non sì ÌSOSSOQO calco- pbHàtìza, specialMénte ve^ 
iare le conseguenze per-Ì'lnghÌ)terr£i;/^o^6 ^^^ corso forzoso. Ad es.inguere 
e fuori della:salita al potere delpar^^^3"6stà piaga egli crede opportuno che 
lito cOntetóiore, ma è mollo proba^'>el bilancio anauo pasMod^ìlio Stàtó 
bile che in̂  un senso o iieìl'altfo esso h^^'^ ^na summa di .2tlo,::30: milioni 

. • r . ^ r ' ' . 1 • 

ìDizierà una polìtica mollo piî jiŝ ^^^ 

^ -* « 

.«i-jr^'^Sìr^^.!:. 

^v^:m^ ' 
jpetórestinzione graduàle'dél còlfsò for­
zoso. 

noi cî sianab trovati, tutta la severità INOSTB-E CORRISPONDENZE 
del'linguaggio della stampa si rivòlge 

.-i!?-%n','-i r V 

APPENDICE 

contro l'egoismo che per i goyernanli 
inglesi sembra ridotto ad una,religione.; 

n vttìmp(̂ ^dei :: castigonon siijjfatto^ 

Jlomà^^^ aprile. 
Il Congresso degli optrai coDiinua 

per la sUà Via abbaslaQza assennatsT̂  
^^ j i i l j t iUy i fT j^V 

: Il ministro, dell' istruzione pubblca 
tra gli'applausi della Camera ha'pre-
sentalo il progetto di legge deli istru­
zione obbìigatoria. 

Da un elenco dei-iiSenatoriltisultà' 
'•j 

' Vjassando'a Monl̂ ^ îtorip..M. la,|9^,: 
lità folla di banchi vuoti. Àhil fragtìV 
assenti notoiar̂ ooOr, Minghétli. Il pre-? 
sidente della Commissione generale del 
bilancio.ìè.inti'ol^bile: ei membri della 
Commissione riuoitisi ieri in oove de« 
ciséròtìi'àggioftarsi peig^ Chi 
sa chq; l'onor. dì Legnago non, trovi 
il tempo dì venire! 
; Già sapete cotqe sia andata à'fiìnirê  
V interpeic^pa Gabelli sulle ferrovia-
Il ministro De Vin(;èhzi;;fece'-le;'̂ viste 
di rispondergli ièri, ma nessuno intese 
quello ch'egli disse:,credo che il suo 
discorso non sia che un'ipotesi- am-
messa per convenienza- dalla Camer% 
I Ma ir valoroso deputato di Porde­
none puS"̂  andar supèrbo. Évi' tempo 
di sgez^a l̂à una buona vuIta la tìraur 
nia Jeììe. Società ferroviarie, ..che in-, 
tascaoo mi'iooi eWenJooo carboni, 

j . f 

eome^WS?eoisserò dalla Édrsa del dia­
volo, secondò la leg'genda-

E U Congresso operaio ?[&ì l co­
minciano le ilo enti.note: due rappre-
sentanti di Società operaie protestano 

f ri 

H 
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— Vi ha, dìss'egli, un castello bel­
lissimo e assai comodo ad A|tidilly,̂ prprJ 
pi:Ìo.q|^presso,,4ove sirei^ felice di; 
accompagnarvi, "è dovè potrete" càìcó-

{Micordi deUa guerra tó 1876-1811 |làre'1ii essére come in casa vostra. 
#;^AECISAÌDO FOfiBES). Auffilyè un piccolo villaggio uo 

ISai CoH»tìn«ioHne/, traduzione del Giomofo f poqq al di SQpra della mouiagoa.\dì 
MontoioreDcy, a cinque minuti di di-

planza dalcàslello dèi qdàriìer generale. 
11 càĵ Ttano aggiunse, con molta ama-

P A R I G I 

Dal J.^^gennaio all'arniiìstilio.^'. 
(Q}7U.V,IV. 10^) 

Fino al 10.genna!pri>=avea occupato 
stanze-assaiilporirode nel castello dî  
Margéhcy, conosciuto . famigliarmenle 
al quartief generale deir.armata della 
Mosa sotto il nome di Casa dei Forer 
stieri. Ma la casa ìlelForéstìeri sieff 
riempta a tal punto che non offriva 
più the un magro posto per allòggio 
de'suoi ospiti, Giunse al qaauier ge­
nerale un priacipe russo per tratte| 
nersi un giorno, e che (are per tesi 
Tarigli un giaciglio? Il capitano vo? 

bilità, che io non avea più tlolo per 
restare alla Casa dei Forestieri, per-
cihè,d?t,ljingo. tempo io non era più̂  
considerata come forestiero^ dà còffiê  
uno dei loro. Le maledizioni che mi 
sentiva disposto a scagliare contro il 
ipcincipe russo,, furono da me tratte­
nute quando^ vidi' là mia riuova abì̂  
tazione. 

E mi si parli di rigori della guerra! 
Come risultato del mio cambiamento 

^ • , j I • 

yil^esidenza, diveotaì ìLsoIo occupante 
§ii uti castellò nel qifaleAyp 
'ioni riccamente ammòbiĵ I ali, una saia 

"Wurmb, nostro quartier-mastro, venne Ida bigiiardo, una biblioteca, un cu-
,a trovarmi, deplorando con gentilezza!mero considerevole di camerette da 
di dovermi disturbare, e mi pregò. di|letto,nn calorifero, tappeti, coperte, 
fo posto al principe. llenzuola; una buona cantina; tutto ih-

^ L 

somma, che poteva coh^enire, come 
llipono gli. annipsiy. peri abitazione di 
uiî 'nobile perapnaggìòl̂ ô ^M ûri gmik:^: 
man ai un alta posizione. La casa non 
"aveva sijflerlo nemmeno "la rottura dì 
uQ vetro. Vi era un portiere francese 
con sua mogie, e un giardiniere Tran-' 
icese pure colia moglie; quelle qtiattrò 
persone non aveano altro a, fare che 
stare agli ordini dì mQnsieur, 

he una signora di mia, conoscenza 
avesse desidera|0;unà camelia per adori 
riarsene, essa'non.taVrebM'^àvuio che 
a mandarmi adAridilly on corriere di 
confidenza, che i* avrei servita ìmmè-

• : ! • • ' . - "' • . • •• - : ' ì ' • • • 

diatameate. Perchè nei miei gî rdipî  
vi era una gran serra, una serra spé-
ciale per le Càriielie, e uria pèglì'agrumi. 
Io méràvigiiarMla vista di taiitoliissó, 
temendo di trovarvi una Capiia. 

Qiiasi tutti gli abitanti del villaggiô  
già pri(^p0tl'&àDo:.|it9rnati.;.tìria 
gran parte- .feri avea abbandonato le 
propriê  case. Si vedevano i ragazzi 
giocare nelle strade, e q^ap^p al mat-
tjijp̂ yPlssai airuiTizìo del posto, li ho 
intesi recitare là lóro lezìoio alla scuola 
primfria nella casa municipale. lì vii-

•'VJiStf^ 

laggio era innanzitutto antirepubblicano. 
Sarebbe staio sincoi amento lelice oi ve^ 
derlritòrhàre 1': imperatore; l'iiriperà-
tace e il principe imperiale. Il ntor-
,nello era sempre qutsio :>tPtìr 1 amor 
Ì|iTPÌ9..BP|i.t;epubjJl)Cab;l̂ |̂ l̂ui 
;ò:(parecchi ho seutiio, glliiessi volile [;itoissière continuava a tirare. 11 forte 

1̂1' stessi timorL 

* - ^ 1 

era abbandonato. 1 tre foHl'più all'èst 
si mantenevano silenziosi, il che non 
è sinonimo di ridotti al silenzio, e la 
prova ch'essi inspiravano, diffidenza si 
è̂ chè'evitavksi'dì occupare stabilmpnte 
iraltipano d'Avron. Il ridóttó'MélIa 

n 

,. „ ,, „ ^ ,,,.... „ , ,. ,d;Aubervilliers tirava vigorosamente e 
i^. ^^E^tf^'^l'^^f*??!!' '"^»^'^ da parecchie ore sulle 
molto dedito ali ubbnacchezza, per lo batterie dì Blanc-Mesnìì e di Pont-
meno la popplazii>nê ^maschJa.. , ubfon. 

Ì^m-si^^an(;^ya'di da»,,^^ batltie dinanzi Chenevìt 
fres aveano migliori effetti di tutte le 

;^^f?5'H''i:*^^'*'^^^'''^^*^,^"^^^°'**^*i^^^^^^ esse avesseK^ 00-
lùriquò, dèi proprietari del vicinalo, 
(.he èrano tulli fuggili, Vi erano due 
bpiifî he di negozianti di vino .dqiisì 
yendeva pessima àcquavite,;echò!eràpO: 
èmpre piene di una massa di indivi-

dùT in biouse azzurra e in zoccoli, ch^ 
0ava,chi^K(ierando^,6,,geg^^^ndo, e 
che sembravano fapiLpiù gentili dì 
mano in mano che diventavano più 

J ; 

V 
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L'ilgencaip apportò quaifibe cam­
biamento ne\r astretto dell'assedio al 
nord ed ftl'^ud. DraiQcy pareva deiì-

stretto i Francesi ad abbandonare Saint-
Maur, e. còrigìuotlmente'àì cagnoni di 

} Noisŷ  che avessero di molto diminuito 
il fuoco dell'opera contìnua disopra dî  
Joinville,..ai. cui fianchi e' erano Gra-
velie e la; Fàisànderie. 

Le cannÒnierê t̂avanO schierate sotto'' 
vapore sul ramo del fiume che lacoba 
i fianchi del fori e della lìriche^ Ve 

- • ' ^ ' - J - I ' 

n'erano cinque #SBÌ, e più d'una volta 
fecero brevi escursioni-̂  per andar a ti­
rare UQ colpo di cannone sopra Epioay. 

Lo stesso forie La eriche era stato 
nitivamepte ridótto al silenzio, se non [relalìvan*eflte silenzioso in qu.̂ gli ui-
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mcompetenza dei pil^ipi, dei f teste, rAngeloBussolio nega di aver 
senatori e dei^depulatì celir^sticmì|^dàto;i;ordiìSi™o, chritì^èce^^pffl 

-te,M*̂ ,, M ^ 'nuQCiato dal Pasquale Verzà; rtlrlsH 
doro nega esso pure di aver domaQT 
dato bestemmiando chi avesse pert 
cossoJl fratello. 

Per la guarijiione d^ile leggerissime 
ferite d'arma da, fuoco (caricata Al?«% 
lettont pir uGceuo grosso dichiara il 
Barlson che non occorsero meho di 5 

M 

òperaìe^^e credono 4ih|-quei signori 
siànsi cacciati||gquei posto Wo per 
impedire la vera soluzione del prò-
blma sociale. Del problema sociale ; 
intendete. 
•^^liuoni ragazzi!.tanto ci voleva per 
accorgersene ? Certo che ìrv^éù di utì 
Congresso, una coalizione di operai che 
dettasse la legge al capitile avrebbe fatto 
assai meglio gli affari di^qualhe arruf-
fapopoli. 0 che pretenderebbero forse 
di far su il niillnoe d'un colpo, senèa 
Unti fastidi? T. 

'•f-...^ \ ' y 

CORTE D'ASSISE 

Udienza del 19 aprile, 
PnEsiDENTE, cotis. nob. Ridolfì. 

^!.•i^;A 

Gniiìici, dott. Marco Suman edoltfRlinai; 
? ... ... .;» r̂" 

giorni. 
Pietro Verza. — Sul!'audiziòbe di 

questo testimoiiè il Pubblìc» Ministero' 
solleva un'incidente. 11 Pubblico Mini­
stero dimostra, che il Pietro ^erza; 
cade n^ila classe di qne' testinipni,^ che. 
:j|er#felorp rapporti famiglian'cogli ac-' 
cosati, non possono né essere chia-?, 
mati a deporre, né essefè sentiti''itf; 
giudizio. Che perciòUl Pietro Verza 
non compare,,,sìccome leste all'adìenza 
ma, per c;̂ si dire, come, corpo di reato, 
per essere ispezionalo dai signori Pe^; 
nti. Ritenere quindi non doversi defe^ 
fii'é il |iuramento àf testé Verza, no 
dovérsi aWÒnirè sé voglia essere es.'i-
minato, prima dicessero sentito. 

La difesa, a mèzzo dell'avv. Cocchi, 
ribatte le argomentazioni dell'accusa, 
e dimostra che il Pietro Verza.è nella 

gHdare, fò^o hrmeli tutì) Domenico 
Vefza e Geoldo, invece giurano di ayer 
^dita la voce del vecnhioAugejo dar 
rordineJelfuoco colle suddette parole. 

prtìerhtto a tempo indefiniio'̂ 'la loro par­
tenza) cioè Ano a completa guarìgtòne 
della giovane Principessa, Essa, hati^Jl 
29 settèmbre 1853, non tocca ancora i1 

Angelo ^Bassolìn in .confronto A tali ; diciannovesimo anno d*età; è di statura 
testi sostiene di aver so'o gndato: ^ j t ^ ^ ^. j^^jiiggj^, ^̂ p̂̂ ^̂ ^̂  
Atuto Gaeta (sopranome de sno fiolio „^„ „„{„„„.„ i. ^tuù^ • j 
mihòi'e^Eugenio)'aggiungendo,- ìéW^^f^'^'f^t^^ P "'̂ ^^ ^ Pf ^.^' 
Vm del pubblico che se * tesHmmi ̂ " '̂̂ '-̂ ^ Pnncipessa Thyra vagheggiava 
gli danno t/tù, poi dir.é^ie tuta il/on- ^^ ^^^^^ ^". viaggio in. Italia e già da 
sehse xe contro de mi. 

K l > '^' 
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categoria di quei testimoni, che prima d/; 
essere esamiDaU,Caevonò essere am-
moniti se vogliano deporre. 

La Corte accetta le domande della 

1 -^ 

^.^-^ - T. 

PÓBBLÌCO' MINISTERO, cavi aVvl'Gambara • 
S. P. G. , 

DIFENSOÌIT; aVvt doti. Cocchi,.dpU. Baggio 
e prof. Callegari. 

Causa contro Angelo, tìioya^ni Isidoro 
Bussolin padreye.Jgire Cesare Gaz-
zalin, caréltiéri di Mbnseiice. 

Amisa di manùato omicidio. 
y|idienzi é ap©?;,la alle ore 10 ani 

timeridiane:_^^ \"'^-" •[ li Pubblico Ministerp fa iscrivere nel 
vXontmuasì laudizione dei testimonu. processo verbale d udienza, protesta 

Antonio Barison. — E direttore dei .coltro la deciàione della Corte. , 
caffè nel quale avvenne la lott&. Con-tà,JWetr(^à^yer?a. — Racconta^iillfatto^ 
ferma CIÒ che depose il lasguale Verza j colle stesse circostanze dagli altnnar-
che, cioè, le canzoni cìirsi cantarono [rate; ma dal suo dèjDÒsto rishita ciò 
in quella sera nel suo caffè non con- chei^^di vitale importanza che le f a ' ' 
tenevano sconcezze. Non fu provoca-Irole/pg^o bruseli furono pronunciate 
tore della rissa il Pasquale jyerza; che ; dall'Angelo Busâ ^̂  e che gli a,yea 
q,uesto non pronunciò mai le oscenità i postò la mano,.s^ canna della pi|f 
cije dair Angelo Bus olio vorrebbesi, stola spianatagli Contro da Giovanrir 
dette al suo indirizzo. Anzi il Pasquale ! Bussolin e precisamente quella che ri-
Verza dirèsse agli astanti queste pa- niàse ferita. '^ 
ròle onde pacificarli: ragóssi gnanmì Aggunge che Giovanni Bussolin g'i 
utiWpMla^bevìèlcal^^^ sta sera masso 

Nafra il teste che i Bussolin^àrièh- «̂(« a«ca (i;mto;ffì4e,te 
tflì*bnd' al caffè dopo cinque minuti^ eDtrara.nel caffè, ma non Jo vide pren 
che erano esciti: che l'Isidoro, armato der parte alla inìschia. 
di unaronchetta, ch|es6 bestemmiando 
chi aveya percosso suo fraléllo. 

= - ì ' - . j ^ ^ ^ 

pe^criv^.come fd ferito con arma 
.da-, taglio dall'Angelo Bussolin ^H'dice 

Allora s'intese il comando /o f̂o bru- ; Ctie alfa gaarigione delfe riportale te-^ 
seKtuti: vad. il teste non sa da chi ^ ritlinon ;gli'òccWi-fero menó'di 3 m 
partito. Nella lotta egli pure fu ferito ed Oggi pure non avrebbe piena li-
alla mano 

i l Parispn aggiunge due importanti 
circostanze; esclude ctìe il Pietro Vèrza: 

H^ 

berta di mòviméhto delle dita della 
ìnano destra, specialmente dei poiiice.,.' 

, Veng(̂ Do1fflSìotti ql̂ ìndì i téiffRaftì 
pòlMè gianféfê  a tòcdaré là̂  p̂  Morello, Greggio, eri­
che Giovanni Bussolin aveva contro jstina Barison, Domenico Verza, A. Fur-
di lui (Pietro Verza) spianata; appa-|%n,^{ÌeoIdp e Lupi,'i quali concprde-
risce dì.npn aver veduto nella mischia •mepte descrivono il fatto della sera, 
Cesare Gazzalin. del 9-aprile a. p / ^ . -

Completa il Barison, il suOv esame ; Sì raccoglie pero dar'Raffagnato e 
assicurando di aver veduto*imngelbV; dalla Cnstma BariSÒn e dal Greggio, 
Bussolin, coperto di tahrro. menare / phe il Gazzalin era bensì nella bottega 
due colpftìl)ltlllo^àr diluì gè r i» r l ^ fatto ma che non; prese 
Pietro Terza. Ne descrìve ii modo, iliÌ|P?rte alla mischia. 
luogo di questo secondo ferimento, l A Coletto"% à̂llà̂ fe.CristiDa Batison, 

tógrìÉlttfrècise dèposiziòtil dell sembra di aver udito l'A. Bussali;! 

, • 

ROMA,. 18. — M^Niiom Roma crede 
sapere che quanto prima: l'ori, minìslro 
degli affari esteri preseritérà alla Camera 
dei Deputati una serie, dei documenti 
relativi ai nostri^rapjloHi Bònle ìpòterizè 
estere. Da qualche tempo l'on. Viscónti-
Venosta va raccogliendo le carte che 
;̂ lf sembra più necessario o più utile 
iincMere nerLìiit-o'Verde in quest'an­
no; e se: la scelta rese necessario un 
qualche indugio, crediamo che questo 
sarà compensato Hall'importante rac­
colta che in breve potrà mettersi in luce. 
:'-^-^^L'islruzioneidel processo per la 
rissa di porta Cavillèg^eri prosegue con 
molta attività. Sìiritiéne per probabile 
che fra pochi giorni la causa potrà es­
sere trattata in pubblico diSaUimento. 

^^'.Leggesi nella foce della Verità: 
Oggi alle ore^O ant. il Santo Padre 

ha ricevuto in uflienza. particolare Sua 
A. R. .la PrincipeUa di HohenzoUcrn: e 
varie famìglie dì diverse nazioni;' 

Alle ore Hi l l | ant, ieri J l . S . Padre 
riceveva ili udienza particolare-S. E. il 
jignor ^Cpntc, Caijlo di Ta^^ircken Mi­
nistro plenipotenziario, diéS;>M.,il,Re di 
.Baviera. ] 
' A mezzogio|'̂ ĉ>:, riceveva la signora 
Contéssa. d'Harccurt;4ùa fidia e la si-
gnora .Baronesca Michelis, moglie d.el-
rincpricato'd'affari di Fr̂ ^̂ ^ 
la feì;;BedQ,.,i\J)arecchié''i^ 
famìglie stranieri!. 
; FIRENZE/lS.4-La iVflzme 'scrive: 

Il ministero dell'agricoltura, industria 
'e commercio ha jassegriàtó un sussidio 
g p . 1000 alla ;feùòlìr privata di tìisè-
'giicg^d^%tagiiè;JÌnvi:legno^ d 
^Questo sussidiò fàedordato dopo chela 
ÎsÈuóla fû  vis itati, dall'egregio segretario 
generale Luzzathè ^il-mìglìore aìtlstìito 

llSllSKuorf ordimlmènto e Mìa utlUtWi 
questa scuola., 

— i9.—"Salpiamo che SfMl ha 
mato, in^dàta dei 14 cbrreiitei il decreto 
m^apprMSr®lI"So^ìeU{'^Ecìifìca-
^ìlice Italiana. (Corriere ìtctliàno) 

. MILANO', 19..— Leggesi nella Perse­
veranza: , j 
. La malattia deìla figlia del Re di Da-
nimarca, Principessa Thyra, venne di?' 

' I l •-

chiarata dai medici per tilb. Perciò tanto 
la reale famìglia danese, quanto il Primi. 

quando partiva da Roma aveva princi 
piato a non seniirsì bene. Là Regina 
non abbandona mai ìUletto dell'amma'; 
lata, presso la quale vennero chiamati 
ieri alcuni de'medici più riputati della 
città nostra, che dichiararono non es­
servi per ora alcun serio perìcolo. 

« tanto Piilumlnazione della Galleria 
quanto un piccolo ballo al teatro della 
Scala, che il Municipio aveva divisato 
di offrire agli augusti ospiti,̂ ^ vennero 
protratti per la malattia della Princi­
pessa. 

S. A. R. il Principe Umberto ogni 
giorno re-ca î ai_chiedere notizie,deìrani-
maiata, mostrando il maggior interesse. 
e dividendone il ..dispiacere coniuttaJa 
^eale famiglia. TÎ a,y;fê v̂e, il Principe, 
ereditano e la sua augusta sppsa.;yer-, 
r̂ n̂no a soggiornare,,,aella loro. Reale 
residenza a Monza. 

Avendp.Jl: generale Ellis, aiutante dì, 
campo del .principe, di Galles, .espresso : 
•ÌL,desiderio.di.riyedere ì nostri Bérsai--
glieri, chèjayeì^a ammirato' ih Crimea, 
il .comandante p^^^iyisione territoriale 
generale, pelitti lo invitava ieri mattina 
ad assisteres :;ai!a:;:mahòvraj;iri Piazza' 
Castéll0,; dèi'fef battaglionij; cii guarnì^-
gioìie'"nella nòstra città. Assistette a co­
desta: nianòvra, in istreCtci;.-1hcógniioJ 
anèlie il Priricipè di Galles che era ìn 
carrozza. 
. NAP0Ll,|17. - Leggiamo neP' t ì iP 
naie di Nàpoli: 

'Presso la nostra Corte di cassazione 
è stata in guest! giorni discussa perla 
seconda vòlta la causa della celebre 

Richelieu. II cocchiere furovesciato.La 
Principessa Oflòff fu salva^da tre uo­
mini criro^^iosi che hanno potuto strap-

^pàrlà dalla vettura senza ricevere le-
sionèàléuna. Nella sera la Principessa 
assisteva al pranzo e al ricevimento al­
l'ambasciala russa, 
"• " - Leggesi nel Matin ; 

É*erroried Panhlinzio dato da un gior­
nale che il sig. de Broglie sarà rimpiaz­
zato nel posto di ambasciatóre a Londra 
dal. sig. (dlHarcourt. Questo diplomatico 
sarà mantenuto presso la S. Sede. 

-— n sig. generale Ladmirault ha co­
minciato 1' ispeziono delle caserme e dei 
foi-Ù'di Parigi, non che quella dei campì 
vicini alla capitale. 

- - Leggesi nella Patrie : 
Al riaprirsi deÌÌ*'Àssemblea si tenterà 

una nuova campagna in favore'del'^fl 
torno del Governo in Parigi,; Della mo 
zione si incaricherebbe l'on. Vautrin col 
l'appoggio dei signori Grevy,'Pressensé 
e dr altri :4-deputati di Pangl.l.^ 
''GERMANIA, 15*ì^iLe^frazioni^tì^^ 

del ReichfStaif stanno discutendo,: a;;p?p-
Hosito 'della legge,sulla stampa,; unà'pì-
soluzione chìedonle che la pre3enìazio,ne 
della legge sia fa^a, arpÌù,.tarSv,néU^^ 
sessione prossima, previa pubblicazione 
del progetto. Inoltre, sonò "imminenti 
proposte, per la diminuzione dell* impo­
sta'sul sale. 

J^ 
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ATTI UEEIOI^I 

44 corrente 
R. decreto che istiiuisce una classs 

di ausiliari telegrafici presso gli uffici 
di prima categoria. 

Nomine nell'ordine della Corona d'Ita­
lia, nel personale della pubblica istru­
zione e nel personale giudiziario; 

•^ 

.•! ' :«;»' 

reazione di Barletta. Relatore il consi-
:^^r'r^i,?..^>^^' 

gliere Ratti, riippresenlante il PùBblico 
Ministero, ?ron. Giliberti, avvocati gli 
onorevoli Enrico Pessìna e Bernardino 
Sciselo; la discussione fu condotta con 
eloquenza e dottrina da ogni parte. Dopo 
lungo ed animato dibattimento, la Corte 
respinse il ricorso. . 

GÉNOYAj, Ì8.T-I1 principe Tommaso 
duca di Genova, che prese dimora fra 
noi, come già dicemmo, ha per maestro, 
di matematica il commendatore tardy,'; 
e per maestro dî  storia e geografia il 
cav. prof. Daniele ,Morchie. 

cronaca ^ ; i ' . 

E' NOTÌZIB YMim 
»-a: :'*o^:z:rc^ 

«->u««9i0f»nn^'iwAMjv« 

timìgìorni^'ma ^ y , e^sp e laJDpubJ^ era stata, m a delliffiiù ĥeUe 
'1 Couron'ffé, opera fortificata del; nord,-!,, abitazioni dfi dintorni; àppartinèva al 

tiravano con qualche persistenza con 
tro Epìnay, Saint-Gratìen, Ormesson 

cipe e la Principessa di Galleŝ  hanno ; Orloff tolse la mano ài cocchiere in via 

tie Itste.: Qloltorttll*%mm^^ 
tivè^e della Camera;sdi- Commercio, ed 
^rtii;'-ri vedute dalla. Giunta.municipale, 
saranno depositate ed esposte neirufficio 
dèllà^Divisione («al municipio dal gior 
no 21 al:28 corr. aprile. 

Durànte^que?lO;termÌnevle Iis;te pps-
soî ci essere esaminate da,c)iìynque: ed\ 
Kréclamì saranno presentatijal Municipio 

Al I ^ J. I ! : ' 

'̂ plr essère sottoposti ali? deliberazioni 
del Consigliò Comunale. 

{Gazzetta di Genova) » a capo. 
Paolotti torna alla carica sul proposilo 
di quella famosa corte piena ai sudi-
ciume e di aqua stagnante in una casa 
dèi vicinato. Aggiunge non a torto che 

^ _ • ' i l 

in, questi casiyiprovvedimenti' devono 
esse^JJipresi d'urgenza, trattandosi di 
pubblica igiene; e muove meraviglie per-

if^ 

NOTIZIS ESTERE 

• FRANCIA, 17. == Leggasi nel Consti-
tiUionnel: , 

.••;-. i . i i .K-Mi; , ; - . ' . • • 

lerìser^Jl cavallo ^olla Principessa 

• ' ^ r - r e : ^̂  . 

• Ilv solito abitante di via. 

1^ 
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fratello del sig. CréiDiéuii i r membro 
del governo provvisorio. Gli ohici fran-

la Ba|;i^,'Ja Chevret|e,^,genil e Mpnt-J cesi e'Pusp^^che facevano i tedeschi 
magoy,: insomma sopra tutti^ '̂ifDOStrj.j .del loro dirini di belligeranti Paveàno 
avàmfibsli della linSl: del nord-ovèsf ì:%àmtìiafi^n nna rovina, 
e del nord. Io non ho la certezza che 
parepcfii obici siano caduti anche in 
^iiMW^? ^ * ^ PmttQst9^,jrob^l^||:irQt|e,.fìfl^ ai t^chl,iatti odagli 
Era facile rimarcare che 

nissimo a Saint-Denis, è del qnale;! 
fràWcési occupavano ancora V estre-
mità. 

, ' 'A&.if!&siìs'fti!L\¥:sAf ÌÌ;1'Ì1;T> 

-..r'^to^t'*-?-*'""^-: '^^omK'r 

1 pavimenti delle camere deserte, 
dove dls vento soffiava' traverso alle 

^arativo sì stàsse ficendo per una sdr̂ :̂ 
tita, né sì vedeva truppa^ di sorta al 
;;̂ i là .d||j)^esi.inood^ii nelle vicinanze. 

Avrete sentjî ^^^^ parlare ,d^l]^,serK, della J&iirneuve,: 
linelk;,che fraternizzavano scambiarli^.. ^Tornando per Montmorency, feci un' 
dosi il contenuto delle loro borrac#faÌtrà fermàtiva sulla terrazza per get 
ìW'iÌU«™„« „1 ™..i_ j - i i - - . - ; * . J : J - L . „ . _. , *^., , 

. n t , 
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1 proiettili 
làhòlatldàlla Eriche erano dì un cà-
libro inferiore ai grossi Òbici che quel 
forte avea sistema dUmgìegarf, ê̂ si ri­
teneva geoeralmente: che, iosse stato, 
per-lo meno sguarnito''dei suoi grossi 
pezzi'gei^'rlnforzare'l^ posizione del sud. 

Epìnay, un tempo il più bello fra i 

obici, erano sparsi dì nno strato di 
carte' Uèmpèraìe''teil'acqna. Si trova­
vano gli avanzi di titoli'tratti da Levy 
Crémieux e comp. sulla Banca di Fran-
ciâ  la maggior parte per grosse somme.̂  

Itî ^^bèl Villaggio, che nòtf^èllltf'dì-^ 
stan7a di un migìiàlBgìése daìcannoni 

ì 
del forte della Briche, ê  che non era 

più bei villaggi di qi3tìll?i, parte del [stato mìnitnifljette risparffiiatp,. era 
nord, di Parigi, non era ^pìù che unaj strano,.e perfino •attristante yeder%la 
rovina;:]^ sua chiesa erafin p^rte de-'j gente oslinataa rimanére fra quelmiséfi 
molìta e traforata'dàgli'Òliici. La suai avanzi di'cÌS1;he'&a volta era stalo 
popolazione era fuggita da lungo tempo j un pezzo di paradiso. Il castello della 
e il suo stgpeito eraindicjj;|ilmen,tedeJ^ghevre già residenza-di;madama 
solato. Xe.cannonere vi mand^vanoH|,|pìnay, l'amica'dì Gian Giacomo Rous-
loro proibitili mentreiisUvapSflafaW'sè^ avea relàlivtfitóilf sofferto poco.; 
coirtìfficiale del 31 reggimDnto'lh'era lo^'lSiitava la mìa passeggiata nei 
di servizio in quel giorno. Quella che dintorni di Villetanense, villaggio vicì-

iri'mezzo al cuor della notte, dì do 
mande fatte e accordate per qualche, 
pezzo di salsiccia ò-per p'pe^Ji t a | 
.bacco, e niente invero sembrava^più 
'hàlurale. Le sentinelle non, aveànó bi­
sognò di alzare la voce per. far cono­
scere le ipro mutue disposizioni .ami-

\ 

tare un ultimo sguardo verso il sud. 
T ^ . - - . ' . ^ '. r;,|V-, 

Ed ecco un denso fumo nero iDalzarsi 
sopraHP pendio,occidentale di Mont-
martre, proprio nersilO ih cuî  se il 
tempo" era, sereno, si potevano vedere 
le torri di Nplre-Dame. Il fumo pro­
veniva evidentemente da nfl'̂  incendio 

• cheyoli. Avrei potuto discoi;|ere con un Idi grande.estensione; durava continuo 
l^mtleman in cappotto grigio, 'che di |rspintò' '^al vento'èstetidevasflohtàhò' 
quabdó in quàrido'lasciava scorpi^e le ^ ^ . 
•forme della sua persona, senza bisogno 11 fuoco che produceva queir fumo 
di gridare. doyea, essere moUo d|gt£o MPhlnaartre, 

Scile ^Itiirp, SQvraslanti a Pierrefìtte ^Ucmtunque.cl5)-vedessi investire tutta 
le batterie chefì^'feostruivano per Vé^ ^l'aìtura dì quésto'home, o iffumo d'al­

tronde era dì troppa quantità perchè dflìcazìòne di Saint-Denié erano di già 
mollo avanzate; quella dalia parte di 
Villetaneu£e era ìofalìj pronta a rice­

vere i suoi cannoni'-^^^lettatterie di 
- ' , I . - _ < _ _ " • ; • " " 

Stains avanzavatìokimre con/ rapidità. 
Un'attenta ispezione' eli ' Saint-Denis, 
dal punto accessibile più prossimo, non 
mi fece nascere f idea che qualche pre 

|[)otesse essere prodotto dall' incendio 
^1 »̂ "a sj)ìa casa^Ji^t^acalmente la con­
nessione fra il bombardamento e u t 
grande iticendiolff Parigi non era con­
cludente, ma la coincidenza del fuoco 
e del bombardamento ppteya dar a 
pensare. Il fumo continuò ad accre« 

scere per la mezz'ora che slamò stat 
ì̂ d osservarlo. Quando venne Poscu-
ritì^, non si scorgeva fiamma alcuna, 
ma il nembo sì Tischiarò come se il 
fuòcd'fosse mólto al dissotto di Moot-
martre per poterlo vedere, benché 
proietasse dal, basso in alto il suo 
chiarore. 

Le mie relazioni sulle battagUe dal 
Waiiy News avèa^no^ '̂faito" passaggio 
nei giornali tedeschi, e le famiglie che 
le ay.^jano lette, supponendo ch'io fossi 

ma;: uomo sensibile e benevolo, mi seri-
.yevano spesso, sperando di conoscere 
cól mio me^zf^lìi's^ dì coloro pei 
quali aveano interesse. Questa corrente 
malinconica aìHuiva verso dì.me mentre 
,io,^stayaj4ioanzì a Parigi, e prflyeoiva 
particòlàirmente dai paesi sassoni. 

Un uomo non può ben comprèndere 
che cosa sìa la guerra, che allorquando 
gU si presenta, diR?nzi con^quesl^ forme. 
Ogni mattina il segretario della posta 
di campagna sorridendo mi' rimetteva 
certe lettere, che se volessi riportai'ne 

il conteniito, farebbero scorror^ 1̂  '^' 
crìmQ dagli occhi deflettore; 

(Continua) 

^ 
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lORNifcìB! Dì PADOVA 

cho dopo tanto tempo non siasi ancora 
fatto'nulla. 

Noi gìriamo^Sil^reclamp a c h i ; d i ^ 
gìone, tantO:più^Siheiap^rossimandosLla 
stagiono culdi^.l.niiasmi provenienti da 
luoglirinfetUy '̂bi sviluppano, con mag­
giore faciUlà. 

S^'Tpa'Kiiii'gÌOTì nessuno ci avrà' 
pensalo, ; torneremo ; dà. qa^^ 

Corie IjciigwttaaBK. >?• Abbifìmo al­
tra volta lamentata la sconcezza in cui 
si teneva questa corte, ed invero dopo 
d' allora gli spazzini pubblici la visitano 
pìiifreciijentemeiite ma contribuirebbe 
meglio allo scopo se le guardie Muriì-'; 
cipali contestassero qualcbo contravven­
zione a quegli abitanti che trascurano 
la pulitezza, 

il bisogno estremamente sentito fin 
{juella locglità è '̂ una g i t ana ; Hifatti 
mentre4n ,^nn^:Mlii!'t!l^.'^!j(^^ *^^P^^^ 
anelli due^chiavìeiie' in iinà'^ contrada, 
ìli Gorleftnguazza, se;f9i vuol atipia, bet 
vibile bisogna andar, ad^pttingerla fìnp 
iti PiazzÈt:,delie Erbe, Sarebbe .pt̂ i )̂ ,ene 
die 1)bÌÌànd,o in quella località circa una 

còri'^^lfe ie anlipatie déffironista anche J di Giordano, d'anni 0 j | 2 , di Pàdova. 
Pmcii>essft:fffgió venne mirabilmente 3. Braghetto Gioyanni di Innocente, di 

•-i.-' 

eseguita. Ma ^ofra i vizi del repertoripè 
il pubblico ha sempre mostrato il suoi 
buonvolere, ìl suo rispetto, la sua stima 
agli,artisti, risparmiando i Isuoì ineso-
rabiii fìscìii alle più ardite infrazioni dei 
censori dell'arte come quella povera 
Carhtta Gordayi Speriamo' che la comi 
pognia, Pezzana si ricorderà anche lung-
da noi dì questi nostri sentimenti, 
e nei suoi pellegrinaggi artistici (sé 
non sono, per finire come pur troppo sì 

^O0(;ei:ai),,saprà che ogni -̂ fllta vpglia 
Riporre le. sue, tende qui da.noi sarà sem-
pre la benyeauUl S—l. 

l*rogp»inM»a, dei pezzi che la mu­
sica del SS** reggÌmento,fanteria,e^^^ 
domàtiì,;21, dalle Ì2 l i2 'aUe 2 poi£ 
ìOTìàzza V. li. 
I 

i . Marcia, . .; . . .. . M.° Savoia. 
2. Duetto. Ebreo . . . . » ApoUoni.. 
3. VaU/.ec.'Ii'Xm. delle sfere, » Strauss. 
,4. Duetto. Lìicrezia Borgia, > Donizetti. 
b.J^rzetto , id. i&r id. 
•6. Polka . . . . . , . » Strauss. 
,; ^-' dei pezzi che la musica della Guar-
:dia Nazionale di Padova eseguirà do-

anni a l i ^ , di Padova. 
i » 

ULTIME NOTIZIE .<ì' 
J _ r ' H •_ 1 ^ 

yS 

I l i 

i S e n a t o d e l u e g u o 
Seduta d e l l 9 aprile . 

Cambray-Digny svolge là sua ìnter 
pellanza sujle ricevitorie provinciali, e 
presenta u f ortlioe del giofOO che ac-Ji 
ceihìo dal mimslro,'é approvato dal 

Discutesi il progetto di armanaento^ 
parlano„;i,iseDatori, Pettinengo, Me-

naèrea, Chiesi e Maggiorani. 
jRisppnde il ministro della guerra. 

^ t^REogetlo; è' approvato epa 85 voti 
contro L I 

^^jiggg 
J-K-.-i^hr^t 

Svìzzera ai più comproméssi rifugiati 
della Comune impediva il governo^àff^ 
pese di rî ta^bilira leiCómunÌGazipnì cof 
me pel j^assato. " "^^^^^i • 
'ìij^imb, n.-Liberia dicéKxlò. 

(issala una solieyazione ge-̂  
neràlè dei carlEsti, soggiunge: gli al fon-
sisti preparatisi d*aiii(aré il moviraeDtó. 
Alberta crede che Orense e Figueras, 
Ma.,,si8daranno, al congresso; ieri doè! 

W00\ mMUMMWA 
1-̂  t conti correnti 

._„ ,̂̂ ,e, carlisie furonQ,.i.Att6 prigioniere 
nei monti di Toledo. 

LONDRA, 19. -
munì. ^U!adst0|ie, dice^ ,030^ aver alcuna 

sulla notizia de Daily 
telegraph che Bismaj^k sia mcaricato 
d'Arnim dì trasmettere a Thiers una 
specie di ultiniaium, domandando alia 
Franciijisridurre gli armamepti e ch# 
diminuisca il bilancio militare. ̂  

' -L . r . - - • • • > . ^ . ' . . - , • • : • : • / : • • 

Capita t ^ l i h # ,Ò«M^ 
^ ^ O a n c a Veneta riceve versamenti 
irî OTFò corrèdtó corrìspondeDdò Ti»f% 

Per somme versate vincolate per dijé 
mesi riDlecesse cqrrjjippsto èrfe/AoiW 

Ricerè versamenti ÌU conto ,̂correBt8 
m oro vmoolati per 45 g'orni corri­
spondendo P Inter esse del tÈ Ì a 9 ® | 0 . 

Camera dei Co- Sema trdtimM'd'm^om mila 
ricchezza mobile. 

T:SÌ^I.I ^h=Tc 

fx-

. ^Kn in lh ^L - i j a l^ - |^7 j - i^^^jK-L-- -^ 
^i"z_ 

f.^ 

•i ^ 

• ±^ 

k',:.-

^ ^ 

. ^ l ì 

serai^UccÒi^do per-Ìll^ihai^ó::dicp|d^^ 
corte, non^ubafetandpj^iCome adessa:|mi| 
miserabile'Jìuinicitvb ad\ olio, chp|il; ipiùt 
delle volte a mèzzarìotte^^;gia:!sp0ht6;: ; ̂  

Tea t ro ConcoriIS. -- La vecchima 
:Sii^«dr(>,..chiuse le .recite della Compa­
gnia Pezzana. Furono venti e sebbene 
non,.tutte brillanti^ in alcune è mancata 
lisig. Mezzana, inpUre la commedia era 
stata rovistata fra le anticaglie pure ve-. 
n'ebbero di buone;: v'ebbero di quelle 
sere dì cui si si ricorda per qualche^ 
tempo'.corne d'una cosa gradita. La sì-, 
gnora Pezzana deve essersi accorta del-* 
l'amofè/^ che, il pubblico,, padovano Ip; 
povia .̂ iuancilp aliatasi la :;tòla^;e venuta: 
in .scena con.unelegante e semplice ve-i' 
stito alla^^fiziana ,che le, dpna}^a;yaV 
ghezza e £rip,pltre'ii comune, là «siom 
J5(;̂ ma fu'^'accolti! Jé^tbsamente e pa-
reva.che.jì.piausp^Jnon;, volesse più fì-
m^&.4pi,sipra BetinaIn ai tempi andati 
""^ P^^^'?^flSs>rt^,jcpminc^;.4^l piemon­
tese la:sua;:car riera .a rtis tiòa;, chi ayrebbe 
creduto |n%ece,,c!l)pnpn^^^^^ 
trom.sua vila^ciiej^rpcitare, cpmmPdi^^ 
veneziane =?, Tanta. fu.,la naturalezza, tanta' 
]a JacilUàcbòn cuj >.elìaÌSp"onunciàv£iH 
dialettO;.deìiyiipstrà ;^ehezìa 1 n s 
Pî ivgto, c'é-;paFso. iersera .più iwrfypjtìi? 
lutte^le^^ser^ (perdon|Jl doppio senso! 
ma ip:p ârlo*|;|Ì)i7?ensò^̂ '̂p^ ci 
hp-colpasòjqueÌ'MàlàugiiFiffî 'S^^ 
sceUrtin'̂ ^^me;;^cPsi: equivocò) vcli©tè 
quanto dir^' ha recinto'la p̂aî fe dell'inr 
trìgante Poh' più:fventà; coir più accura­
tezza della Grati (fioriiàtci.^:: M Mairi-
?»pnip.vPostojhe*if pubblico le:;ha"sâ >, 
lutate del 'stio plauso; nominerò.: anche 
la,Mg. Checchi Amalia e Privato Ehiilia, 
runa IV ragazza da marito nella com-
media,,;;̂ l'aUrai ila moglie magnetizzata 
nella; farsa, l'ùna piena d'ingenuità ed 
anche di bellezza (il pu|fico ò così 
grazioso" Póìie belle attricfì)n'altra un 
attrice discreta l^che riesce abbastanza 
bene. • ' . 

bimani. 21, in Piazza Unità d'Italia alle 
ore 6 ppm. • 
S^^Polkà.' . • . . • - . . . •.M.''N,N. 
2.' Sinfonia. Guglielmo Teli.. » Rossini. 
3. Conc.à tre .Clarino wii bm. 

Trombettina-e' Flicorno 
basso . . , / . . , » Frpsali. 

:4.. Atto 2° Forza, del Destino. » Verdi. 
;̂ . Yalz. , . . . . . . » N. N. 
J . Duetti [., II. e Terzetto 

Attp; III Airfa. . . . » Verdi, -, 
,7- Marcia.',. .• -. ^^^,. . > KM, 

inviti. — Non giova che,sV:sorvegli 
:̂daila P; S. U .locale della:Corte d'Assî ^ 

5sie,,duranteiè;'sedute, ovê  
'.anPhe le pèrsone p̂^̂^ parte'per 

npKplMfglib a rubarWa difendersi, 
ê ; paiate per aggrappare qualche co^a' 

C A M E R A D E I D E P U T M y 
Seduta del 19 mrtle 

Nella discussione suli,,prpgetlp 4?''̂  
consprzÌi.,:d* irrigazione sonp approvati 
tre articoli con modificàiaiòhì e cinque 
sono rmviatl alla gioiita.; : 

Ferrari ch'ede quando deposìleransi 
1̂^ documenti sulle re'aziom colle po­
tènze estere secondo l'uso. 

Doinanda in quali relazioni slamo 
colle potènze dopo la venuta a Roma, 
e io quali rapporti è' il governo tìol-
Vaticano. , 

Fiscontf'Vcnbstà'Joùinis^ 
che non rifiuta dì'flre la pubblicazione 
dei documenti diplomatici purché sianp^^ 
relativi;aiiquestionì*?delerminate e a 
Speciali,,trattative, e sia .quesUon^e^^dv 
documenti àvénii caralierè ufficiaìer 
Crede però necessaria la pm grande 
risèrva quando trattasi di rapporti con-
fììlenziali. La presenza di tutta la dî ^ 
plomazja'à^Rpma. dimpstra,quali.siapo. 
griatendimenii delle potènze. Il mini-
stro„^npn,.crede di puDbncare:aiÀdocu-
metiCfTMativragli àlEtì ?̂ ^̂  per­
chè dopofil trasferimento della capi­
tale non vi furono negoziati..ll.gp¥erpo 

N O T Ì Z I E Di BORSA 

P^ 

.^ '^' 

-^ 

-J'-

sua coadoUaQi^aimoslrare che.it.Poiir locale suddetto mancò nna ombréila' di 
seta da L. 6 circa. 

Forse taluno trovandosi in quel mo 

Firenze 
Rendita Italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni' » » 
^Banca Nazionale 
Azioni strade ferrate 
Obbi: . » '•':' 
Buoni » » 
Obbl. ecclesiastiche 
Blbca Tòscàlia 

Parigi 
Rendila francese 3 Otp 

» ^italiana S 0[() 
li... Valori diversi 
Ferrovie lomb.-ven. •• 
Obbiigaz. » 
Ferrovie romane 
Obbligdz. V 
Obbi. Fèrr:V;-E. i863 
Obbl. I^err. meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl. Regìa TabàccHil 
Azioni • > 

^ • r - • 

Prestito francese 3 0(o 
Credito mòb" francese 
Camblo.su Lpn.dra,,,, ̂  
Àggio dell'oro per mill. 
Consoliddiì'ìnglésr 
Banca. Franco-italiana 

ìd 
73 45 
21 55 
27 03 

108 -
82 42 

617 — 

468 m 
223 — 

20 

IT 21 

73 971i4 
21 Ì 5 
27 03 

108-:: 
82 30 

817 — 
780 — 
a4 00 

473 76 
222 78' 
632 -

Sconta cambiStniintalùi m a n i t a * 
meno di due firme 
a 5 oiO fino alla scìdelz» di 3,mesi 
. ,li2oO fi « « € im^ 
* ^ 01^ « « « «fimesi 

Fa anticipazioni e.spTyanzioni contro 
deposito di fondi pàbblici e valori in-

La miiara delle s>jvveQ7Jom é dèl-
l ' 85 0 | (9 delcorso di borìà'pei food 
i ìBi fch^Mo Stato 0 da eisp direi-
tamenta g y i l M U , . ; . 

Per tutu gii altri viene fissata di 
volta la volta. 

-I A\ f< 
lefice aveva la sua piena mdip 
rehgiosaMf governi cattohci 

nza 
mostra-

J-^ . h - . ^^ 

18 
27 

"67'85 

Mb2 — 
254 — 
ISI -
i83 — 
198 75 
208 25 
, 7li2 

705 — 
87 97 

l723iS0 

19 > 
85 37 
68 15 

455 ---
254 25 
121 
183 
198 75 
207 f-, 

7 li2 
481 ^ 
705 -^ 

88 20 

r^h^^^^ 

Rilascia lèttere di credito snlF Italia e 
lairEstero. 

"SSonta effetti carabiarilSulVEstero ai 
corsi di giornata. 

S'ìDcarica deirìocasso e pagamento 
dì, cambiali e^coapona in Italia ed aW 
'Estero. 

jincanca per conto terzo della t ra-
lillÒDe ed esécdsibni di ordini alle 

principali borse d'Italia e deU'Esteii). 
M o v a , l ^ aprile 1872. 

/ / Vice Presidente 
l i . V. JÀCUH, 

li Direttore 
4-305 Enrico Bava 

regola dòvrèi^be rìmandatld al posses­
sore appena faccia sole. . f, 

Arresti.?:?- La scorsa notte vennero 
arrestati due dei sòliti gufi per contrav­
venzione alla speciale sorvegjjanza della 
Pj'S., e un altro per disordini e pre-
pÒìerj'za nel domicilio altrui. 

P e n d e n z e d e l i s o o . im-lì Governo 

M 
^ • ^ r v . " 

_ J " - ^ 

wry • ' '•z 

JiV 
^ 

JAl pubblico sarà certo spìaciuto m 
non-poter anche al sig. Monti, attore a 
cui esso f̂u sempre festevole e plaudente, 
dare un lieto saluto di congedo, ma noi 
crediamo ch'egli non per questo ne 
jlébba andar defraudato, e per papié no­
stra noi ci ricorderemo sepipre di 
quei suo recitare sobrio, ordinato,'re-,. 
golare, senza •: intemperanze -' di : voce e' 
di;gesto,:e pure così ispirato- alle'esi­
genze del proprio, personaggio. 

La compagnia Pezzana sì reca,a,Tre­
viso a! Teatro Sociale, ove' quql pub­
blico l'attende, inipazienle,, e noi la' la­
sciamo coiramarezza dì non potetv,piu 
passare lietamente, le nostre sere. De|e., 
novità nuove e seminWAye che qi yen-' 
nevo date, altre..fi£iii{ragtóc)np come^^t' 
^ella e la CarÌQ|Ì«;t:orda?/,^aÙ('6;.rima­
sero in bilico come il GuìdoffAéciiiéro 
" boccaccio wyM(ipoU, sèmihùovòr^ed^ 
egtialmentfì h ^^scàeraH^m cr&-
«lamo però che le recite clìe fecertji: 

.^ag-ior impressioneiVsiéno state il Fai-
••(^f^niere, e-là Marianna dell'altra sera, à-

austriaco ha proposto dì lasciare csclu-
'sìvamente àirìSlìa la sistemazione dei 
crediti e debiti che riguardano le note 
pendenze del 1866. ' , 
; Il Governo italiano non crede dover 
accettare cosifatta proposta. 

(Conte Cavour) 

a, OSSEjtlYATOElO ASlROJ^OMlCÒ 
di Padqvg 

21 aprile Ì872 
A mezzodì vero di Pado /« 

.•\ Temp jned io di Padova 
ore^;il- m. 5§; s. 33,5 

Teaapo xnod. diRpii\^ o:p6 1^ m»,a,s,,0,6, 

fl«(sgHHq aU'aitma di m.. Vi dal «nolo 

.migliori relazioni coir Italia, Non fu-
Tonn comutsicaziODi nfhejali di docu-
mentì^lìiÈt'scàmbi^^dndee^ còV^mézzo di' 
una ànaichevole diplomazia. La situa-. 
zÌ0De,ì,dunque è sojidUraceute e la po­
litica seguita dal.gVverno contribuì ad 
ottenere questo risultalo. Il fallo provo 
la.tìossibihta della coesistenza m Roma 
di due autorità. Se sor gesserò questioni 
che rendessero.necessarie speciali pub- I 
blicazioni'ni)t)f:sara,yyi4ilQcultà di farloi | 

L'incidente non ha seguito. 

.Berlino 
Austriaclie • ,' 
•Lorhbarde 
MobiUare ' ., 
Rendita'italiatìa 
Rendita austrìaca 

Vienna 
Mobiliare 
Lombarde 
Austrìache 
Banca Ntizionale 
Napoleoni d'oro. 
Cambio su Parigi 

Ira 
Rendita austriaca 

23 31 

92 3[4 

18 
220 -" 
118 3|T; 
189 - -

665i8 

18 
322 50 
194 25 
365 " . 
824 -^ 
888 -

25 30 
V/.:'^^-Zi 

92 7i8^ 

19 
223112 
119114 

U981i2 
667i8 

19 
329 25 
197 20 

-•372 -^^ 
^̂ 824 
886 

pei^n^iiè%^amm^émpem&m 
Locale ad uso di negozio 0 di agenzia 

^ì^-

•r-:?^-'^' 

f • - I ' _ L T _ 1-ì .-

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA. STEFANI) 

Londra 
Consolidato inglese' 
Randita italiana 
Lombarde 
Turco 

^ r. 

Cambio su Berlino 
Tabacchi " ' ; ' 
Spagnuole 

\ 

11140 
69 50 

18 
923i4 
67 li4 

30313 
B21i2 

J ^ Y- "fz. 

_!-. < ^ 

69 70 

19 
92 718 

..67118 

303i8 
^23t4 
-.. -___ j -V'^ i-' '-"̂  

Dde stanze* l** piano ad usò stadio. 
Tre stanze 2** piano simile. 

Rivolgersi al sig. DONADONI, albergo 
Aquila Nera, 9-26S 

^ ^ . ^ i ^ , v L r r n . ^ 

,ii 

SPETTACOEI " 
TEATRO JA^BALDI. - Cpmpagnia|que 

di m, 30,7 tìf iivaiio madio dot rmvù leu 

: LONDRA, 18.x^^;amiera dei Co" 
I n » - Coiitinc^lf discussibhe'sul 
6i/r dello scrutinio segreto. L*emendili 
mento Lealham che condanna, al carv,str|,, Guijlàume. Questasera fappre 
, cere.] elettore che.mostrai^se la scheda sentaz;one. - Ore 8112. 
benché sostenuto da Gladstone e re-
spinto con 274 voti contro 246.,icon-
servaton accolgono la votazione con 
applausi entusiasticirSuccede qualche 
tumulto;-Gladstone aonunzia, che per-

ì 

«IW!'W»SJI:BKI 

Barometro R 0"—mìlL 
Termometro fliflntigr;! 

^Tonft.daivip. aeq.miU 
.Umidità relatiya;.,..^ 
Oip. 0 forza del veinto • 
Statò dei Vièlo' . . 

•»yH IUislerà,;,a .sostenere il bill. 
^ — ; 1 9 . -^ Approvasi in terza ìel-
tura il bill mWo scrnlmio segreto. 
M COSTANTINOPOLI, 18, — Il mini-

'f'\Èm 

y^^t 

m 

JMY. nuT; J-j 

_> 1 

Pai maxaodì del 19*-Wl'aiEssodl rtei';20' 

: ACQUA CADUM^DAL CIELO 
dalle 9 a, alle'̂ QJlpyJiàii-nS^^ mill. 1,5 

pose, a; 
loro disposizione utìWacht per con^: 
dtarli a Sebastopoli. 

11 Granduca di Meklemburgo partirà' 
domani per Vienna. 

Il prìncipe Federico Carlo andrà'sa­
bato a. visitare Brussa, 

BERLINU, 19. -r-iLaSiSassena» 
Germania srneotisce categoricamente 

Bartolomeo Meschin gerente resp. 

Piq-zza Unità d^ Italia 

, .Incpraggiata la spttospritia ditta per 
u buon successo ottenuto e compatì-̂  
mento dél̂ ''èuÒî rispéUabiU.e gentìli~dv-
-^•^M^mM^^ .distuue gi%;,cpp-
sciute ed esperimentate locaccte contro ; 
quélle'̂ ^altre le quali dà 'poc tempo 
vengouQ.. spacoiMeM medesimo, forma-
,Éo,: avvisa e promette anche m quê  
st^anhafdì mantenere sempre: la mede-. 

^^.quoJUà, premiata 
. Pndova., Vicenza, 

Avvisa.poi che a scanso di sbagli l'in-, 
di queste, porterà r etichetta agli f 

M ^ - ^ l . j ^ h H ^ 

i 

che >i;(pa;Afìte.f tedesca, s'ft,,|ta],ĵ ^ spedita 
iTTtf'flJt»! H HI itĉ  .. « su ! a Versailies;lpèr upa p r e K 1^ 
C m c l o *|eai« M a t a ©SvSleU^^ la Francia e i a Germania osser̂ % 

d i r a i l o v a : pfedb^^he Arfflr^atffilmMe trovasi 
^ ' Bvhh^rjmo MjA^, aprile i81% l a Berlino. ' . 

NASCITE.-^Maschi N,,p*Femmine]^f;^y^^^^ dice;. 
.: MORTI. - 1. Br^|lprutti-FacGÌo; Marinl^^^Kerri domàndififf^ppresslotìe dèi ps-^ 

fii^Gicwahni,:Canni -̂ ^ benMante, d i , saperti pella Svizzera. Remusat rispo-^ 
Padova; vedova. ~ - 2 . Biàhchi Aniònio'segli che rospilahtà accordata dalla 

volto di 
negòzio con ̂ jl'incisione delle medaglie 
avute, 'e:-pér^'lai spedizione la cesta sarà 
bianca. 
"• Deposito vini del Reno, e d'Asti. 
.... Si tiene poi sempre fornita della Regina 
delle paste da lei chiamata nuova Pasea 

WargherUa, specialità propria. 
iQ:232 VlANELLO. 

ftK"* 

E§^a'aK5«>aac a l c i U,. SLo44® 
It-iv-.-'^.V-f: 

S S 5® 4 i 9 § 3 ^ 

3) Pil lole voffctnli acpura t lve 
del s a o ^ u © --,45 anni di snooeBSo, 

ÌÌQVJournal des medicins di Bt^àeU 
les dei' mese di giugoo 1869 n. 25, in nii 

làrticolò intitolato RESOCONTO léggeai : «iti 
«riguardo poi allo Pillole Vegetali di 0. 
«Galieani di MUano viso, dire che [ftironò . 
«esperiaientate su vasta scala e ee oe 
«©bìjerp, Ì,,.8QguentrrisultatlV,B0hò'rémJt-^ 
« neritéihehté solvènti, nelle affozìoai epa-
etiche, sicop|ae quello che esolusivamento 
«adoperate,'od unite a' cura balnearia 
«sgorgarono U fegato in pochi giornlàa 
«Qaolto infermi, ne tolsero le durezze 9 
«09 limìtaroiio la, periferia, „ ramoliendo 

,«;Ìlicòrpo 0;faòilitandòMe'orfifròhe sgor-
«garonp per esse, sfliUmeQtose e sangai-
«grié. riè reptttò'àdiin'qùè'lòòellehtissime 
«nel combatterà non solo le affezioni eoa-

miohé, ma ttftt^'quelle^^'ShP^ipéndonè : 
«da eccessiva stasi del sangue; com» 
«héllé plettòre, vertìgini, congestioni oe-
«rebrali. Devo aggiungere ohe U51, am-
«malàto in oû â ^̂ per èi-atalgla erti co-
« porto di chiazze erpetiche, ijaessooa-
l?^^?,oo|iJbftg;nUplforQ8i ed ^ppliisazioBo • 
«amidacee e sino allora ribelli alla cu- , 
i«ra.l^vSpttoposto allo PÌHOIO Vege-
'«tali, 'mentre guariva dei dolori al fa-
;«gato injnpdo da,.e^aerne'liberò,:?coitì-
«pletamòiite, trovò che la sua pèlle si ' 
«^ripuliva, ed ora ò P«rfettQmeata.gua. 
«rito da ambedue imal ì 'da cui era t r à -
«vagUnto», , ; .̂_ / „. • 

Si spedisca franco in ' -Mìo ' i l Regnò.' 
mediante vaglia postale da Lira 1,70 la . 
scàtola.'' • 
,8i..T0Ddoao iin,,|fadova aile'T^riiiaoU 

Roberti Ferdmando, alla farmacia del-
rUniv^rsitàj.G^ftsparinif'Zànéttiraf Ma-
gazzlno di droghe Piaceri e Mauro '«sr̂ »;̂  
Yioonza, farmacia "Valeri e Orovato, — 
B'assano, Fabris a Baldassare r - Mira, 
Roberti?^r.(linando,~. RovigÒ^iCasiaign» ' 
e Diego — Legnago, Valeri — Treviso, 
Zanetti a Zauiai — Adria, alla farmaoi» 
e drogherìa di Domenico Paoluopìiiir— 
Badia, alla farmacia B saglia e nelle prin­
cipali farmacie del Veneto. 

Molte persone non possono tollarara ' 
l'Olipisdl^'iifQgato.di merluz^d; flìa^'^ess^^ 
bianco bruno, depurato 0 non, combinato 
'^oh sostante che nàl^isoherìRp^ttguato 
agl'odore, ciò nulla itnebo bene'spassò 
viene .rigettato o'niaV"SaBpor4a|̂ :»*iSlamo 
conteriti di sapere chi dopo hiiniorosa 
espwrienze fattelliegU ospada,U,.4a;,;pi'0i 
parte dai modici dì PaHgi hanno'' adot­
tato ^'ilÌ^I?tel»l»« <*« " ^ « ^ w a 4 i ^ * * » 

mauit,, il quale :SÌ.pHò.:^^tit^s'gipBamoate 
sostituire till'òlio liradétto'. Deposito in 
Padova alla Farmacìa Cornelio. I'l72 
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3 l:eniefi4iuil 
per ogni pagina.di musica 

ESfRA MUSlGftE ^ .̂7:̂  

ACQUA FEllRUGlMOSA 
dòliri rltiotìlÀta 

AflTlCA FOMiUO! PyO 
• GIOUNALE SETTIMANALE 

d l ' l è pagiae in grande ed elegante 

1 I ' -

j Qneat'Rt^qua tanto salutare fa dalla 
t p r a t i é a modiòa diobìarata la più òppor-

. „ _ „ • luna per la cma ferruginesa » domìci-
formatP^Bu car ta : in , tutto eguale jH^j|i^nio. Si prende tanlo^d'e«iàta}^c|i? d ' in-
quellà aéììe solita edizioni musicali. H , verno. . , \ ' 

Si p t ì ) ' ' àvéra dalla Direzione della 
Fonte in Brescia e dai signori farmacisti 

^m^.: ^_ ' - r EDIZIONI 
ì r 

m 

QtuiUordicì.saranno occupate da.com-
pòllltòW) per pian* forte «sprossaSienté 
compiste per ' la ;vpaU8tra; le altre 
due alla cronaca musicale, sciarade,; 
rebvis, iPffogri#. coti premi, ecc. 

Esce ogai (lóiàìéiiìca — Il primo nu­
mero il 7 aprile. , ' 

Si accettaoo le ooiqposigloni che 
saranno inviate, fz-ancho di porto, alla 
Paléstra mi^scflZè, iet ì là 'assumere 
alcau vincolo per la , pubbiioazìone. 1 
iiiaiiOiScntti non 8i ii#8tìtuisòono. 

;>.!P.REZZO D'ABBONAMENTO 
franco per tu t ta itaiìa' 

per 3 mealf.lS fiumpri dóll'èprìlb al 
giugno 208 pagine, Ii.:6.25 — per 6 
mesi, 26 num. d ll*ài'irile|iftUpetttif-' 
bre, 4 fi pagine X,. 12 — per 9 mesi, 
39: ntimeri, dall' aprile- ai dicembre, 
624 pagÌne,>L. 17.50..: 
\^l^,^ |(umero separato oent,.gO 

Gilabbó^atPl iSrfo-^ mesi riceve­
ranno in dono 2 frontispizi e 2 coper­
tine per legare ;i:iYoIumi. 

Per abbonarsi spedire vaglia pò 
atale aU* ammini8tr8Zioi^e^,,deila Pa­
lestra, Milano, Via S. Pàolo N, 7, e da 
tutt i i librai d ' i M a . ; 6-^32 

,.kd-pgni città. 
" % Ì 2 l 9 • • • ' 

_ ;• - X-: è _ v ^ i J u — ' r i . ^ X i • ^ ^ a - ^ , ^ A J 1 ' . ^ • T i 
T-̂  
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YcONsftziONE ED IMPOVERIMENTÔ  

1 ^,Le Pillole, di ioduro di ferro sono 
giòrnalitìoniè prèscritìe Ja^ 
guarire !a tisi^ la scrofola^ ]eaffe%ioni 
canfirenosey p0rMii^^^ ^l^n--^ 
doitf, per combaltWe \ mali dì ìto'' 

Virrègólarità^ della • memirùa%ione^\ 
pallidi co/on, \Qjiippressioniy soycui 
però .ili'TÌVî ò̂ffî ^ 
jjss(5 faticano rainmaialo. Prendendo 
pin loro veceJei^iiioi^rf'iotiMrorfi 
e manganese di Barin au Buisson, 
qnprovqle:,.dalV Accarlem'ÌK di med/uvina, 
di Panp, 3 risullali sono pm rapidrév 
più seri; Vassetìza del munganese dal 
sangue 0V6 si trova congiunto assieme 
al ferro ò di frequente la eausa delle 
màl^Uie, e som!j)inis,lrànd,<̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
nuovo elemento allo staio puro !a! 
qua!Q'sitr%à^#èÌle pillole dUotlùrO:̂  
ferro e manganese di Bnnn du finis-
son.i medici evitano {ivgV insuccss! e 
delie ̂ îcàd̂ tè̂ /̂ ^̂ ^̂  

della Libreria e Tip. F, Sacchetto 
IN PADOVA 

S o l n f O o Ki. La Stenografia ita­
liana, secondo il sistema Gabel-
sberger Noe, con tavole, il ed.; 
Padova ,1871^ . . . . .j L. 

i C o v n e w a l i . e w l s « Q u a r e l a m i -
glior forma di Governo?^Tra­
duzione dall'inglése dòn p re -
fazioner.dwLipypf. ,comni, Luzr̂ ,;. 
i a t i . Pàdov? 1868, in 12. . " » 

.OavÀi^av^l dott. A . UNuovoDl-

poli. Padova 1889,,ia I S . . : . ». 
C o r t e (a) di Roma e l ' imperatore 

Massimiliano., Rapporti della 
còl te di Róma col govèrno 
mesuicanp, pjidos'a J8B7, in 8..V> 

BJaiiiéanapr'óf. oa'v'VF; Fisiologia 
degli Istinti. Padova, 187.0, in 12 

.(BibliMéòà M i i c a f ^ r r ; ^ : > 
I i e u n o t s n e prof, A-fcXinguaggio . 

dògli animali oòù figure. Pa­
dova ISTI (Bihliotec&^Medica) > 

l i ' o inbvoso prof. €: 'Ltucmò bian--
00 e Tuomo di colore. Letture 
M*br 'g ine 0 varietà delle raz­
ze umane con incisioni. Pado-
>«1.1871 i n ^ l ^ . . . . . » 

U u z K l i S » Intere tto, memoria .0 
Volontà, coaversazioìii M zio 
e nipoti. Padova 1870, in 12 
(Biblioteca Scolastica) . , » 

U o n t A n a r l prof. A, Elementi di 
èoóiitìmlà poUtlda'i II ojìz, Pa ­
dova 1871, in 8 . . , , , % 

]ft'o9seUI puòfIfV* Sul Magneti-
amo. Lezioni di flsioa. Padova 

Alla Libreria editrice Sacchetto tfoj;asi rendibile ÌB. Guida di 
Pàdoi^à e suoi principati contorni, àeì marchese Pietro 
Selvàtico. Prezzo it. L, SEI. 

m 

I | M • • <OTg ^ rat « "WSiBfi: 

ctstèit t ìn à d o t i a t o d a l tS f t t n e t S ìnUeomf l d i J B a r o p n , 
iVéfii Deutehé Ktinik tU SMno e Sftdicin ZeUtehrifì di W'itrMiturg U Agotto im 

• 2 febbraio 1866, CM., #f«.) 
Vtw a eliIalM O . GAnXMjimi V» H«r«rfsli, PtrmicUta SI*, Wka9. 

--:-̂ /-̂ ^ -̂_ 
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Y§n,(i'bile 
alla Libreria edittibe lfeSfiÌ!t?ftètto 

I l SISTEMA ^MmiOPltt ' 
-.INtìtìESE' . . 'M 

LEfGE 'GOMUN>4ÌE 
-ITALilSi:;- - :• 

Studi comparaiivi 

Deputato al P&rlt Nazionala 

seconda ediz^rived, ed ampi. dalVautore 

al Presso «li Î . 5 
^ • ^ ' ^ j ^ ' ! - - ^ -

UN REMEDIO 

"̂ ' COINTRO LA TISI 
\^J signori ,Gi:)mauUe:C^%.farmacibli 

à^Parigi, preparano dà 20 amiijldf̂ SL'i-
roppQ.d'Iuofcsfuo di calce, che à IJÌ 
vera:panacea della sudciia terribuu; 
^iltailia. Souo,:.!a sua iiiilucnxa,̂ .lti,' 
ioVée7 djpiìnuìs);̂ ^^ 
qessanoi roppressione srómiiare e^ti 

salute e la gras^fz'/.a- La sua tiucaoiu 
ayei)do jjrotio^o •nvmer.gsivjmuazi 
assicurarsi 'ebe oĵ nî  flacóne porLìt̂ ,.!)̂ ! 
signatura GrimauU e C:'ii,:,pe,iv;dis î!ì-. 
guerlo dngii aliriivgùcsto sòìroppojè: 
sempre colorilo in rosa. Il suo prezzo 
< t̂ìi;̂ Ó,p/0,piii:i)astìQ.'̂ ^^^^ 
questo nome. 

11̂  

U S I ET 
r pi 

rRANC]eSCÒ ROSSETTI 

, i S e l v a i l c b march, P . Guida di 
" ; Padovae.deisuoiprincipali oon-i' 

totnì, con incisioni, vedute e 
pianta. _:Pa4o,y^4 869. 

I d e s n . Vinsegnamento artistico 
•nelle accademie di^^belìe. art i e 
nelle scuole.ed istituti tecnici 
neUre«no d'Italia. Padova 1869 
lU pj*; , . t • ..:.!•.•.!.: • ' • * W 

Idem*; L'Arte nella Esposizione di 
^ : :Paaova dei 1869. Padova 1869 

« I c b a p f è r pròf.^F. U Diritto della 
,obbligazioni, secondo 1 prmci-
pii. del;Diritto Romàno. Pado-

^ . , va 1863 . , , , ;. . ,,,,,.,,,,.„,^. » 10, 
jSasBtlhl ì i r o f . e . Tavole'dèiX'o-

garitmi ron u n t r a t t s t o d i t r i ­
gonometria Jiàna e sferica. Pa­
dova 1869, in 8 > 

Héimi^Wt^mmn& ftibbrica-
zione e conservazione dei Vini. 
Pado^„1871|;ìb/12 , , . „ ; •> 

T a p a z z a prof. D« H moto dei si-
,,,̂ ..,, stemirìgidi. Pa'dovàìses, in8 * 
IcIcHii. Trattato di idrometria e di 

idraulica praticai 'Il-édiz. Pk-
do^^a 1867, in 8 . . . ' . > . > 10, 

a G a m b a l d l prof.K.Èsercizi di sin­
tassi latina. II ediz., Padova 

- 1869,J^vl2 . ; , , . . . . > 
X a n l b ò n l prof. IP. Grammati-

Ghetta 4ella.Jin(?ua italiana ad 
uso dalle' scuoio elementari 
prescrìtta ;a testo, dai Consigli 
Pi'ovinciali ài Pa^'ova e Tre -

. viso. ?Mora.l8fO,^ÌQ.16. ; . » 

Ifeh Tti4 tBiUUit eoìV fr«rpiefit8,̂ 9 êomtine ai due »u i come 1« Gttnomief Bknn«rt^gì^^ 
' curec, lutto appartenenti alla itcsaa famigliai e non TI è malattia cui si amio prapovti taaU t 

^ , „ avariati Viiftédìi cbiìné a ̂ tuéHe. Ogni i« pagina dì giorhàlò di qùatsiaà! Provincia ttilimi, fraoccoe; 
in^ìcst, tcdescai e peramo tur», è pifina z«ppa di tâ i jpecificì «tutti $eeméo e»ì infallibili ; n i 

; nessuno può prtaentarQ,attestati col suggello della pratica come n» qtila^ V\\\o\t^ che vemuro 
^ ^ » adattate quasi oome etclufiivo rimedio nelle Cliniche Prussiane» sebbene tMnventore sia itaìiuio, * 

' di cui ne parlarono^r giofDali qui sopra eitati. 
Ed infaitif uHcndo esse alta Virtù spccifìca anche una aiione riTulsiva, éiùép combattendo la 

Gofiorrca. agiscono aUrosVcome. purgative: ottengano dà che dadi altri aiitemì noa si può otte* 
nere^ se non ricorrendo a purganti drastici od a lasisatiTi/ 

ìltt^ questo genere di malaUie lo stadio di incubaiionei così breye e ipesao tnosseryato che 
inuHte,è;:iV parlarne/gcner&ìm^^ appeW si accusai: ììi^ canate/lo "stillici­
dio Gonorroico sì presenta pur esso: cosicché si può dividere il corso deila maialila m 3 stadiî  
cioèrfrttìammStório, ché|i:;ilj:pid doloroso- gònorròî ^̂ ^̂  PinnamraaEione'Ibcitlo * dimiaùita 

Cromco» ma ac-
0 por -una 

inlìammazicmet 
l .é dà quella goceia di^pusi per^cui .yeaue chiamató̂ ^̂ ^ Catarroiurotralecrò-^ 
* nico, periodo cronico, Blcnnorrca, V / " 

Nella;donna làXcuQorrca,! fiori biancbij catarro, melrilcedi'̂ ingorgo del collo» granulazione 
del collo; tiiile malatlìc in cui quéistc pìllole sonò' d'uĥ ^̂  unendovi Tuse 
dell'acqua sedativa Gallcani, per bagn? locali nclPuomo'̂ d Snella donna, per iniezioni sìneirunoche 

inelrallro senso, come d&UistrUzione. 
E Vi sono però altri generi dì malattie che vengono curate con risultati pronti e soddisfaccati 

con qùeéte : PiUolo êi sono : i ristringimenti utotrali, diHicoltà nelUórinaro fehzafVu8ò5delle„ e 
|Glte 0 ininugié, ingorghi emorroìdariì della vescicâ  s) neUa donni che neiruomo^ senza dover ri­
correre alle saiigtiisughereame ptire «̂ Ua Renella, che dopo;Puso di 3 acatole di queste pillole 
Ta a cessare e scomparirei 

U S O IR n O S I - ~ Neila Gonorrea acuta ossia recentOi prenderne due assieme alla mat-
Jt^.lìnae due alla Wa,anmérilft^^^ giorno, dopo 3 giorni e portandole sinp||!tìovc 

y 3 « . al giQ̂ nOr Jl^^Pi'e mezz'ora prima del pasto. 
* i Wéllâ  Cionor nei stringimenti uretrali, ;d̂ inìcoU!i noirorinaTo, ingorghi emorroidarii 

i della vescica, contro la Leucurf̂ a dolfó àonne^ prendefao duo al malliDO e due, alla serale ciò 
f anche qualche gìòrî o!̂ dop.Q|);ê  questi mali. 
' La cura delle suVicccnnatc Pillole non esige particolari riguardi nel genere di vlta • nel si* 
:,stoma.:dietetico, allMnruprì>4t*l̂ !̂'V *̂ ''̂ .̂ ^̂ ^ dallà̂ " maliaitia, H 
'Irda ogni sorta di fatica, privazione/di liquori in genere, ed uso moderato del vino e dei cibi mollo 
^^aromotiiìzatì.,. 

WBI, Guardarsi dalle continue iniitBiom, 
^ I no£irV medici con tre sciatole guariscono qualsiasi Gonorrea lacutâ  abbisognandone di piò 

per la; cronica. 
Contro vaglia postale di IJ* ̂ . 1 0 o in francobolli si spediscono franche a domiciho le Pìl­

lole aritjRohòrrojphe." l i . ». 5 0 i^r^K^praricià^^ » . 0 0 per Plnghilttmi !/• ?5,^S,peI 
Belgio; ié, 3 . 4 9 per gli atali Uniti d'Ammerica. 
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Usasi questo linuidoj durante le gonorree, sV per bagniJocaU.di 10̂  minuti duo voUo..aV giorno 
come pure per inuammazione de! canale, pure due volte al giorno, sempre allungata con doppia 
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Successori a STEFANO D E B K S Y 

•:?^,?ri*JfÌlJ,, i . 

soventi volte non sanno a tjual medi­
camento darq, la pieior,en74; il copaiye 
è utio dei migliori agenti; msaittì̂ ^^ 
fcjrniaJi^uiUaj.^oine ai trova ncll̂ ^̂ ^ 
suleg;^laiinòse '̂̂ ^^^ 
inlesUni, provocando r;ìl, vomito ;;,e>Ua 

mault e C^̂ , non hanno alcuno di 
qUQsU incoB?(Snìfin.Ìî JB ,̂ngÌscqpa 
pjdamenle sènza i^licare lo siomaco; 
il loro involucro, che è formalo col 
glutine, prmcipio-nulnlivo deL iru-
jiieuipvsi disciogUe nell'iniesLino e 
rpettéUlmèdì 
vìe orinane, la fine la Ipro attivila è 
dopjiiaia per lap^ 
malico, albero del Perù, popolare dà 
^epoU fra giv Indiani,^ per̂ ĝuf̂ Hre dit 
solo le gonnoreè'è blenhoree, L'effi­
cacia delle capsule nialicp ha î royo-
cMó ia lóro iriirbduziòhe nella Rùssia 

per concessione governaLìva, 

•^^^m^r-s-, '•-••-'i 

-'rvl-H.' .=inii 
S™ ^-r*b Jii ^ i i « . , ,_,^_^ _^_ _ j _ , 

s. Mam>:N, triQ. ""- i. "..-:••"•>,. :--\^-i^<i--s:^'Kìr_ 

Anparecchi'atòn approvati della Società dei Gas; faBBrìcatori di ap-
parecchi per iliumìnazione e riscaldamento, pompe, mcchinrìdituliciie,. 
Watercfes&t,,c^mpaneile,elettriche, toM'di picinbtf, di bUoné; di tene' 
e di ghsa. ' -

• ^ - ^ > 

f -, .iiiJ-^-iiSf^ ^ ^ ^ " ' ^ ^ " ' ^ ' SSf::;->-
"Ì:-I 

•i 
• rTSt^tS^ 

•.'VVt'--6-'"Ì-'n"----.>',>i!'f-, 

Igiéniòft, infaìUbile, prtìtoorvativa 1» 
sola che gnarìsoe laeiiza aggiffngerV^ 
uuUn. - Si t rova , nello principali fa-

, „ , , . ,. :r 7-T^-T^ .—T-ni«oiedol globo, ed a; Parigi, préBsiò 
{Vederela memoria sulla falsifieasione r i nven tò ro , boulevard Magenta, 158 
aìlapagtiiu 2 delVqpìts<;olo che è unito Miìmio, ;. V<P \JSimcSJM&icMFmmv 
alfl^conp.^ . : C 3 . , ^ ? i a 8 ^ 1 a , ' W ^ ' ^ ^ " 5 - 1 4 

Hill Editrìct^^acichetto - PADOVA 

dose d'acqua fredda,e. tiepida, ^̂ ^ ,̂ ^ . ..̂  
,'Per Jc donne/in Ĵ  sempre allungata come sopra, tre volto al giorno, spìngendo éòn 

forza Paqua onde possa ina[fiarê ,le,par̂ ^̂ ^̂ ^ profpndc.̂  ^ . ^̂  ^^ .. ,. .̂  ^ 
É mirabile la sua azione nello od infiammazióni lofcali'éstc pan-

noliìni, e applicandoli per due giorni sulle parli dolenti od infìammate, 
É àsaolulàniràie vie e di pericolo Puso int'crtìo di quest'acqua per gargarismo, ê imolto più 

nelle malattie degli occhi, ..= .,^ _. 
L'acqua sedativa vale „JD[̂ nia, l i r a e'eéviì^^JipjalIa BoUiglia, da allungarsî în̂ ûn litro 

qua, e mediante un vaglia Spostale di KJ. H. dO si spedisce franca di porto in tutta Italia. 
I>42(ica*e, ,di .vÌu£^axlaincia<Ova<<cs<atfi U ^ r ic l i tc j»(e ne nvresBìm ' 

da stamtiaro un volume; citiamo solo alcune che toccano i Casi più UDpoftantî :̂ :̂:f ponno essere 
coiopresi anche dai prolanp alla scienza. ^ 

I« S t a d i o fialiaiumàiorlo. — Lettera del profenor A* 'Vl^llkc dì Shm'ir'd 

,., Ho usalo le.vostre^Pillolo, anlìgonorroiche nel primo ,st̂  di questa malaltiafèòl ai?tem:\ 
COSI detto abortivo, unendovi reccellente voslraaequa sedativa, ed intatti i casj ne ebbi un pronto 
e sorprendente risullato; meno in uno. studente, che,era affetto da Gonorrea recente innestata so-
Tn uua Cronica,.e:por;ciU'idovetti continuare la cura per In giorni più che negli alin casi,eoe* 

n * S t a d i o —̂ Dopo aver curato con bagni, purgativi e decoltr il mìo'-'m^̂  
le vostre Pillole» : , ^̂  , ,̂ ^_ ' 

I L'infiammazione ora cessata dòpo 18 giorni-dî •continua cura, ma la perdita era copiosissima! 
ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella 2 giornata andò diminuendo, cosicché ora che LVS 

' scrivo èUòla(niente cessata. Non posso che porgervi i mìei più .sertEiti éingrâ ^ pregarvî  
di spcdirinéD» due dozzine di scatole per Puso di questo Comune. 

DolU F r a n c e s c o £raml>., Medico condom a:'jBQfsano, 
^ Orlea-Mj 15 Maggio 1869 

. vGoeclc4«a^,«rpu!icaJ|r^^^^^^ mnHare,12 U ho curMi. 
colle vostre Piftote, gli altri 12 cot sistèma abitualo e collo injezioèi di Bismueo; iH2 curati còl 
vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, eomplelameale guanti: degli altri, 3 soli 
sono guariti;'9 ancoralo cura. Non vi mando nessun elogio se non che quello delle cifre sue­
sposte. Mi duole che difileìle è il trasporto in Francia dei vostri ritnedii pervie leeci vigenti, ed 
immoraie'_ò:vol̂ r eludere la legge; lascio faro a voi> ecc. v Dolt, 6* l i a f a r g e 

^ Jffedl&ì divisianate arf Orkans, 
Pregiatissimo signor Do t to , Gallcani .,̂ )-

Napcii, U Aprilo 1869-
S t i ^ i n s l i n c n t i n r c t r a | t « f̂ r̂ r̂ ^U^ non tenera, e|!i di t>4 anni e; sofFrei)t(& per. 

slringimènti per vcccbie affezioni ho ricorso ài medici di qu\ or fie;i due anni; fui a Firenze, a 
Milano. daiCrommeliukj ed in,ultimo mi spinsi.sino a Parigij. dove consuitai. NeIflton.,e.Kicord e: 
me ne torna» qual era partito, sempre sonerentee'coi sudori della morte ogni volta che doveva 
mingere, e*?,aveflda,consumato,n qu^Rte dozzine di minugié|; |̂CiandeIeUe, Lessi sul P^gp}*^ 

b, di cbstV l'annuncio delle vòstre Pillòlê ^̂ ^̂ ^̂  portai subito dalla Fàrr?acia L.Scarpilli^^a" provve­
dermene. Oh! seJe.ayesai conosciute prima, quanti tormenti'e ̂ quinte spese avrei risparmiale. 
Bienlre .VI: scrivo mmgo un poco slenlamento ancora ma senza dolmie tutte; le voUe che, nt̂ ^n? 
voglia : sono rinato a nuova.vita. Indelebile sarà la mia riconoscema pep voij e venendo a Na-
poli la miaiC(f$a-yrè^aperta come qd un salvatore, Tutt|9,̂ ^05tfo: A D e l Grec« 

Pregiatissimo sig. Gallcani. ^ 
livomo^ Si7 Settembre 186»., , 

F i o r i B8ancla|i5yr- 11 farmacista sig. D. Malalesta di qui mi disse lo scorso anno che 
fta le ̂ speciaUiàoho^ escono "dalla ̂  eh? Ella diceiUlili 
contro i Fiori bianchi; volli provarle su me siéssà che da molli «uni ero secca fa da qucsl'inco-. 
modo e ne oUenqì.un effetti,||(||;abjlo,,e5t̂ ^^^ 
lodarono immònsamchle ; aggiùngendo che lina signora gi^ giudicata affetta da durezze Scirro^oo 
che ieJslessa constalaii.ehho un t&l vantaggio da questa,cura, ?pll'tisp. ddI^^cqua sedatwa, che da 
due mesi essa si dice guarita, Perciò, e.pel. grande consumo che u/posso fare delle sue specia-
hlò& .d|5aider|!fpì eh'Ella le spedisse a me direttamente dandomi quei vantaggi che è salito dare) Ĵ^ 
farmacisti.' ' \ 

^Q^\'r 

In Pàdova presso la farmacia Cor-' 
nelio 6-lBS 

( ^ 

• • j 

Mappe litografate 
vendibiii ÌQ Padova presso lapfopne-
taria Sàntìrii•"Sbvanna Abta ia Ri­
viera S. Michele, Casa RocciieUì, nu* 
'eero 2208, primo piano. 11^206 

por 

m 

-In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e'souQ sui deveti$sin)(h serva. 
0 , nHé 'It;««f tevatricé approvata, 

I*J^. Sono spddisfatìssima della sua polvere dì fiore, di Kiso, cccellcnle pei bambini, invece 
della Cipria del Commerciò, che spesse volte confiene^oterpiombo, comé/mi fu d̂^ che, devo 
riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di.Lei, polvtre di Riso, rende molto morbitla 
la pelle, distrùgge le TÌsipole prodette dalle pfìne, ed :.èrpSÌTc©vtmenló anche per il prezzojco-
siechè coavienc anche per le toelette delle signore, pojchò U pelle diventa bianca e morbidissimâ  
Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste coso* 

'^ - ^ - • > : -,^ V^, 

'l 

PlRTB I; 
^]^.• 

LA mMmk DEI SISTEMI RIGIDI 

\ 

. 

Padova 1872, in 8" con figure it. L ». 

!V|Ì^,|p6r coloro cbè non sono' dell'arte, havvi unita una cV.ara istruzione, o dal mmogìoriiQ; 
tlle 2 anche visita medica presso la medesima farmacia non che per eoirispoadenza con risposta 
affrancali. 

Si Tendono in PADOVA alle farmacie Roberti Ferdinando, â l'Univers'tàv 
Gast)|nni, Zanetti, ed al magazzino dì droghe Pianeri. e Mauro, === Vicma, 
farmacia Valeri leiCròvalo = -ffô ŜwÒ, FabHs è Bàldàssare == Slira, Roberti 
Ferdinando = Èòvigà^ Castagno ê Dìego, != Legnago, Valeri ::=: Treviso, m-
nèitì e Zanlol = Mria, Domenico Pàolucci =5 Biìdiat alla farmacia B;sagìia; 
0 nelle principali farmacie del Veneto, i, 

m-?^^-' B d i ^ 

FadovUi 1372, Frem, Tip. F, Sacchetto. 

_>\ 

I f. 

i lHu^fi-L^^ n ^ l E f ^ v X - ^ i - h ^ i ^ A r U - j i rù: 

file:///Qjiippressioniy

